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	Sicurezza e Salute sul Lavoro

Cominciamo a scuola

Protocollo d’intesa 5 febbraio 2015

ATS Brescia – ATS della Montagna- ITL - UST - Provincia di Brescia


Unità Di Apprendimento
Gruppo formatori 2017

	1. TITOLO

	Nebbie, Oli, Fumi, Vapori, Polveri e Etichettatura

	2. TARGET PRINCIPALE 

	Classi seconde e terze istruzione statale e classi seconde dei percorsi IeFP

	3. PREMESSA – BREVE CENNO ALL'UNITÀ

	TEMA 
oggetto del lavoro
	COMPETENZE: 
cosa sarà in grado di saper fare lo studente 
al termine del percorso formativo

	Questa unità illustra agli alunni i rischi Nebbie, Oli, Fumi, Vapori, Polveri e Etichettatura relativi ai vari settori lavorativi; come i rischi si manifestano e come possono essere prevenuti.
	Individuare i rischi identificando le sorgenti. 
individuare i mezzi di prevenzione e protezione. 
Gestire in modo adeguato prodotti, sottoprodotti e scarti, sorgenti di rischio.
Agire responsabilmente e proteggere sé, gli altri e l’ambiente.

	4. DISCIPLINE, DURATA E ARGOMENTI

(Durate sostenibili e coerenti con quanto indicato nelle fasi operative)

	Disciplina
	Ore dedicate
	Argomento di Sicurezza sul Lavoro trattato 

	Fisica o Chimica o   Scienze o Tecnologia 
	1,5
	Definizioni di  Nebbie, Oli, Fumi, Vapori, Polveri
Esempi di lavorazioni nelle quali si sviluppano tali rischi. 
Stesura di mappa concettuale e/o realizzazione di ricerche, anche in formato multimediale( filmati, diapositive, ecc.)

	Diritto o Lettere o Chimica
	1
	Normativa: DLgs 81/2008 titolo ix - sostanze pericolose,   Regolamento (CE) n.1272/2008 (CLP) 

	Lettere o Chimica o Fisica
	0,5
	Analisi delle mappe concettuali e/o delle ricerche, anche in formato multimediale( filmati, diapositive, ecc.)

	5. CONTENUTI DELL’UNITÀ DI APPRENDIMENTO

	- Definizioni di  Nebbie, Oli, Fumi, Vapori, Polveri
- Esempi di rischi nei luoghi di lavoro
- Regolamento CLP 

- Indicazioni di pericolo, consigli di prudenza e pittogrammi
- Etichettatura e scheda di sicurezza
- DLgs 81/2008 titolo IX - sostanze pericolose

	6. BIBLIOGRAFIA E RIFERIMENTI NORMATIVI 

(allegare la bibliografia anche se presente nella documentazione fornita da ATS a supporto delle 
presentazioni)

	Materiale dell'ATS. 

Sitografia: https://www.inail.it/cs/internet/attivita/prevenzione-e-sicurezza/conoscere-il-rischio/polveri-e-fibre/altre-polveri-e-fibre.html
https://www.inail.it/cs/internet/docs/la_pericolosita_delle_particelle_pdf.pdf?section=attivita
Normativa: DLgs 81/2008 titolo IX - sostanze pericolose, 

 Regolamento (CE) n.1272/2008 (CLP) 

	7. MEZZI STRUMENTALI E RISORSE ECONOMICHE

(indicare soltanto quelle normalmente non presenti in ogni Istituto)

	Visita in azienda in cui sono presenti i rischi con il RSPP e/o il RLS aziendali.

	8. PREREQUISITI DEGLI ALUNNI

(soltanto specifici se necessari)

	Elementi di base di chimica e di fisica

	9. PRODOTTO FINALE DELL’UNITÀ DI APPRENDIMENTO

	Mappa concettuale dei rischi 

	10. FASI OPERATIVE
(questa sezione è la più importante della scheda e deve essere compilata in modo che il docente che la riceve venga messo in condizione di replicare l’attività didattica, pur non avendo partecipato al percorso di elaborazione) 

	1. Introduzione alle conoscenze necessarie alla realizzazione dell’unità didattica
	Questa attività andrà effettuata utilizzando preferibilmente le slides 13 Nebbie, fumi, oli, polveri Le discipline Chimica o Fisica o Scienze o Tecnologia possono introdurre i prerequisiti necessari, in sostituzione Matematica , Informatica, Diritto e Lettere

	2. Indicare il prodotto finale.
	Mappe concettuali e/o ricerche in formato multimediale

	3. Descrivere le specifiche attività da svolgere, le discipline coinvolte, le modalità organizzative (es. gruppi di lavoro) e le risorse strumentali.
	Discipline: Chimica o Fisica o Scienze o Tecnologia o  Diritto o Italiano
illustrazione slides.

Eventuale suddivisione della  classe in gruppi che realizzano le mappe concettuali e/o prodotto multimediale e/o parti di essi. ( vedi filmati Napo e la Sicurezza)
Ogni gruppo ricerca sui siti istituzionali  INAIL, MIN. LAVORO, ATS e su siti dedicati alla sicurezza.

	4. Contesto di lavoro 
indicare i contesti nei quali verrà svolta l’attività (es. aula, laboratori, ambiente domestico ecc.)
	Laboratorio di informatica oppure aula con pc connessi alla rete, continuazione del lavoro a casa; eventuale successiva ipotesi di ambiente di lavoro, su cui applicare la mappa concettuale.

	5. Confronto sul lavoro svolto:
indicare la modalità di condivisione del prodotto finale
	I gruppi vengono confrontati in base alla correttezza del prodotto a cura del docente più esperto.

	11. ELENCO EVENTUALI ALLEGATI

	Esempi di mappa concettuale


